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Noto, l2 ottobre 2016. Al personale della scuola
Agli atti
All'albo

Oggefto: atto d'indirizzo del Dirigente Scolastico per la revisione parziale del piano Triennale
dell'Offefa Formativa ex aÉ. I comma 14, legge lòZl20tS.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015 (d'ora in poi: Legge), recarte la "Rifurma del sistema nazionale
di istruzione e formazione e delega per il riordino delte disposizioni tegisiaive vigenri,';

PRESO ATTO che I'art.1 della predetta legge, ai commi l2_17, prevede che:

1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il
triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d'ora in poi: piano);

2) il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della
scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolasticó;

3) il piano è approvato dal consiglio d'istituto;

4) esso viene sottoposto alla verifica dell'USR per accertarne la compatibilita con i limiti d'organico
assegnaîo e, all'esito della verifica, trasmesso dal medesimo;

5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale
unico dei dati della scuola;

6) consideraîa la presenza di un Protocollo d'Intesa tra la Scuola e gli Enti Locali che riporta i compiti
e le azioni di competenza delle due Amministrazioni;

7) preso atto delle nuove figure professionali introdotte dalla Legge durante il decorso a.s. nonché
delle modifiche appofate all'organico dell'autonomia per I' a.s. 20l6l17 ;

8) tenuto conto degli obiettivi derivanti dal rapporto di autovalutazione



EMANA

Ai sensi dell'art. 3 del DPR 275199 cosi come sostituito dall'art. I comma 14 della legge 107/2015, il
seguente Atto di Indirizzo finalizzato alla modifica paniale e integrazione delle attivita della scuola
in relazione alle scelte di gestione e di programmazione triennale.

' in considerazione delle criticita, degli obiettivi di miglioramento individuati nel RAV ( rapporto di
autovalutazione) predisposto dalla scuola nell'anno 2015 e il conseguente Piano di Miglioramento di
cui all'articolo 6 comma I del DPR n.80 del 28/03/2013 che si intende rivisitare parzialmente, il
presente documento individua le azioni necessarie al fine del raggiungimento degli obiettivi indicati
nel nuovo POFT e ne diventa parte integrante.

' Nella definizione delle azioni si terrà conto dei monitoraggi dei risultati delle prove INVALSI, delle
relazioni hnali delle Figure Strumentali e di tutte le relazioni finali dei docenti. nonché dei lavori delle
commissioni POF e Valutazione.

' Nella definizione del Piano si tenà in considerazione le proposte e le condizioni ripofate dal
Protocollo d'Intesa Scuola,/Comune nonché delle proposte che provengono da associa"ioni cultuali,
sportive e di interesse sociale presenti sul tenitorio.

' Il Piano dowà realizzare interventi di carattere didattico, di formazione in servizio, di potenziamento
dell'offerta formativ4 partendo dalle azioni indicate nel presente atto d'indirizzo.

' Il Piano dowà tenere in forte considerazione il contesto socio-culturale e la realta territoriale che
potrà essere da stimolo o da vincolo nella scelta dei percorsi e degli obiettivi da raggiungere.

COMANICAZIONE INTERNA ED ESTERNA

Nell'ambito della comunicazione intema, le azioni dovranno essere finalizzate a una maggiore e
migliore circolazione delle notizie/informazioni tramite gli strumenti tecnologici e soprattutto tramite
apposite sezioni del sito della scuola accessibili con specifiche credenziali. Saranno incrementate le
occasioni di incontro/confronto con il Personale per creare una vera comunita in cui ognuno possa
operare responsabilmente e consapevolmente. Per quanto riguarda la comunicazione estema,
dowanno essere attivate tutte le iniziative utili a creare una sinergia positiva scuola - famiglia -
territorio: - Accesso al registro elettronico per i genitori tramite credenziali - Pubblicazione tempestiva
delle comunicazioni/informazioni tramite il sito della suola e i social network - Pubblicazione
modulistica sul sito della scuola - Incontri periodici docenti-genitori. Incontri di presentazione
dell'Offerta Formativa per i genitori che devono scegliere la scuola per i loro frgli - Coinvolgimento
della stampa e delle televisioni locali per eventi, manifestazioni e momenti significativi - Incontri con
l'Amministrazione locale e con le agenzie formative che operano nel territorio
per programmare significative forme di collaborazione. - Costituzione di reti relative sia alla didattica
che all'orgarizzazione della scuola con altre realta scolastiche. - Protocolli d'lntesa e Convenzioni con
Enti e Soggetti Estemi.

ESITI DEGLI STUDENTI

I a) miglioramento dei risultati scolastici degli allievi in modo particolare negli anni conclusivi (della
quinta primaria e terza secondaria di primo grado), tendendo ad una qualita diffusa delle performance
degli studenti.

I b) incremento delle competenze nelle lingue comunitarie anche attraverso un curricolo verticale che
dall'infanzia introduca la lingua straniera per poi proseguire nel percorso scolastico anche attraverso il
consesuimento di certificazioni esteme.



' I c) verifica dei risultati degli allievi attraverso la misurazione delle competenze nelle diverse
discipline anche attraverso prove comuni standardizzate ed in continuita tra i diversi ordini di scuola.

2) sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza nel rispetto delle differenze e in un'ottica di
inclusione.

AMBIENTI DI APPRENDIMENTO

2 a) adozione di un'organizzazione e di una didattica flessibile al fine di migliorare la relazione tra
docenti e studenti e tra gli studenti stessi.

2 b) utilizzo di un metodo cooperativo che includa gli alunni con Bisogni Educativi Speciali,
superando la didattica trasmissiva in favore di uno sviluppo delle competenze del "saper fare".

CONTINAITA' E ORIENTAMENTO

3 a) raccordo cunicolare tra i diversi ordini di scuola e adozione di un sistema di valutazione comune
e condiviso.

3 b) strumenti di valutazione oggettivi e standardizzati, tali da poter permettere un confronto e una
valutazione dei punti di forza e di debolezza delle pratiche didattiche e delle scelte dei contenuti.

3 c) accordi di rete con le scuole secondarie di II grado del tenitorio, al fine di attivare percorsi di
orientamento nelle classi in uscita della scuola secondaria di I grado;

3 d) progettazione di attività didattiche svolte da docenti di un ordine di scuola diverso al fine di
favorire una visione più completa dell'utenza scolastica e per favorire un awicinamento degli studenti
allo step successivo del proprio percorso scolastico.

INCLASIWTA'

4 a) adeguamento del piano per l'inclusivita alle esigenze, sempre mutevoli, espresse degli alururi e
dalla loro famiglie.

4 b) traduzione del Piano per l'inclusività in attività rivolte al superamento delle difficolta di
integrazione, al potenziamento delle abilita in alunni BES e per I'accoglienza e sostegno alle famiglie.

4 c) incremento delle attivita a sostegno degli alunni con disabilità utilizzando le risorse in organico e
garantendo ai docenti la possibilità di una formazione specifica.

4 d) gatanzia di pari opportunita all'intemo del percorso scolastico e conhasto ad ogni forma di
discriminazione, di cyber bullismo, di bullismo nel rispetto del dettato della Costituzione Iîaliana ( art.
3,4,29,37, sr).

SCUOLA DIGITALE

5 a) sviluppo delle competenze digitali degli allievi, garantendo la conoscerza dei linguaggi non
verbali, dei media, delle diverse espressioni dell'arte, attraverso I'utilizzo di strumenti informatici.

5 b) formazione del personale docente sull'uso delle tecnologie e sviluppo di percorsi didattici
coerenti con I'uso di strumenti informatici e di linguaggi digitali.

5 c) partecipazione a Bandi e progetti relativi all'incremento delle dotazioni informatiche delle
scuole.

6) d) campi di intervento dell'animatore digitale e dei componenti il Team per I'animazione digitale,
nell'ambito del PNSD



LINGUAGGI ESPRESSIM

ó a) integrazione del curricolo con progetti legati allo sviluppo di tecniche espressive legate alla

pittura, alla musica" al teatro.

6 b) implemento dell'auivita sportiva attraverso un curricolo verticale e I'utilizzo di personale intemo

ed estemo nell'ottica di un pluralità di offerta in ambito sportivo e motorio'

SICI]REZZA E PREVENZIONE

7 a) formazione di tutto il personale in materia di sicurezza e costruzione di un osservatorio

p".i-"nt" sulle condizioni dégli edifici, degli spazi aîfîezzali e dei supporti alla sicwezza e al primo

soccofso.

7 b) attivazione di progetti in collaborazione con le associazioni del territorio ( croce rossa, protezione

civile) per 1o sviluppo di un'educazione alla sicurezza.

FORMAZIONE IN SERWZIO

8 a) fermo restando il piano Ministeriale destinato alla formazione dei docenti, la scuola attiverà

peróorsi di formazione in servizio relativamente ai temi emersi dal collegio dei docenti e

dall' assemblea del personale.

8 b) costituzione di reti con altre scuole al fine di offrire una pluralità di proposte formative.

VALORIZZAZIONE DELLE PROFESSIONALITA'

L'orgarizzazione del Personale dowà essere final izzata al miglioramento della qualita dei servizi

offerti. Per i docenti saranno tenute in grande considerazione le competenze specifiche e saranno

promosse occasioni per anicchire la formazione del Personale. Il Dirigente Scolastico sarà coadiuvato

àa uno staff (due collaboratori del Dirigente Scolastico, docenti delle 4 Funzioni Strumentali,

Responsabili di Plesso) con il quale saranno oiganizzati incontri periodici per un puntuale controllo

della situazione e una piena condivisione delle strategie di intewento. Saranno individuate figure

responsabili di particolari Progetti e/o Attivita.

AA T OANALI $ E AU TOVALU TAZ IO N E

La scuol4 già da diversi anni, ha effettuato forme di autoanalisi e autovalutazione tramite questionari

di rilevazione intema e, per un triennio , con I'adesione al progetto VSQ . 2012113 e 2013/14.

Considerato che con la Direttiva n. I I del l8 settembre 2014 e con la CM n. 47 del21 ottobre 2014

I'autovalutazione è diventata obbligatoria al fine di individuare gli interventi per un reale Piano di
Miglioramento, la scuola dowà utilizzare la precedente esperienza per riuscire a focalizzzre i punti di
forza e i punti di debolezza con il coinvolgimento dei principali Stakeholder' Il Piano di
Miglioramento predisposto dovrà essere inteso come impegno da parte di tutta la comunita scolastica

nella sua complessita (Personale della scuol4 genitori, Amminishazione, Comunita locale). Durante

I'anno particolare attenzione dol,rà essere effettuata al confronto/incontro con personale intemo ed

estemo per raccogliere informazioni, dati, lamentele, suggerimenti. L'autovalutazione dovrà essere

sempre intesa come base per progettare e realizzarc il miglioramento. L'elaborazione del Piano

dell'Offerta Formativa dovrà tenere conto delle priorit4 dei traguardi e degli obiettivi individuati.



ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI AMMINISTRATIW E GESTIONALI

La gestione e amministrazione della scuola dovrà essere improntata ai criteri di effrcienza. effrcacia"

ecoiomicità e trasparenza. Il DSGA curerà la gestione dei servizi generali e amministrativi, secondo

il puntuale rispeuó della normativa vigente. L'attività negoziale, nel rispetto delle prerogative previste

aa:i negolame.rti Europei, dalle Leggi, dal Codice dei contratti pubblici e dai rispettivi Regolamenti,

nonchJ dal Regolamento di contabilità (D.I. n'44101 e D.A. Regione Sicilia n' 895{?-001) sarà sempre

coerente con là scelte didattiche e sarà improntata al massimo della trasparenza. Nell'organizzazione

del personale della Segreteria saranno distribuiti i compiti in base alle competenze e le disposizioni

safanno sempre puntuali. La Segreteria dovrà agevolare gli utenti con il ricevimento dell'utenza in

orario antiméridia.ro e, per partiòolari periodi, mattina ogni giomo e, anche di pomeriggio. Dovrà

continuare il processo di dómatetializzazione tramite la gestione on line di tutti i documenti, in

"o"."n- "on 
lu normativa vigente. A tal fine sarà agevolata la partecipazione del Personale a specifrci

corsi di formazione/aggiomamento.

CONCLASIONI

Le linee di indirizzo, desunte dal RAV, sono la giuda per la predisposizione del Piano dell'Offerta

Formativa Triennale che sarà steso dalla commissione designata dal collegio dei docenti e coordinata

dalla Figura Strumentale

La realizzazione delle azioni presenti nel documento sarà possibile anche attraverso la dotazione di

organico potenziato che la scuola richiederà entro i termini comunicati dall'USR e che si presume

"olnirponàa 
d numero di 7 unita ( da un minimo di 3 ad un massimo di 8). Prioritariamente una flgura

al organico sarà destinata al semiesonero del collaboratore del Dirigente Scolastico e al supporto delle

classi particolarmente numerose nella scuola primaria.

Una seconda precedenza nell'utilizzo dei docenti in organico di potenziamento verrà data ai progetti

legati all'integrazione degli alunni con disabilita e con Bisogni Educativi Speciali anche in continuita

"oln 
b ,"uoì-u dell'infanzia. Secondariamente i posti per il potenziamento saranno destinati al

raggiungimento degli obiettivi indicati nel Piano di Miglioramento.

Al fine di garantire il diritto allo studio ed attivare soluzioni di emergenza nella gestione delle assenze,

l,orario dei personale in organico di potenziamento sarà struthrato in modo tale da poter garantire, in

casi del tuttó eccezionali, la sostituzione per un breve periodo ( quota oraria) dei docenti assenti.


